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Il Milan cala un poker multietnico
Il Bari prova a resistere ma Shevchenko e soci non perdonano

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Tutti a piedi ma con i cuori
gonfi di gioia, i tifosi milanisti che
hanno sfidato la seconda domenica
di blocco totale delle auto pur di ac-
correre a San Siro. Uno sforzo pre-
miato da un punteggio rotondo, gol
di quattro nazionalità diverse, nu-
meri spettacolari e un finale in cre-
scendo, compresa la ciliegina sulla
torta: la radio che da Parma manda-
va la notizia del pareggio in extremis
del Parma. Qualche minuto in più di
frizzante emozione alla radio che ha
paralizzato l’esodo dallo stadio. A
ben guardare il buonumore i tifosi
milanisti lo hanno messo in bella
mostra prima ancora che la partita

con il Bari iniziasse: niente svastiche,
croci celtiche o striscioni filonazisti,
in curva: piuttosto, in mezzo al con-
sueto panorama, spicca un ben più
gaudente «Gruppo sveltina». In
campo, invece,i tempi rossoneri so-
no un po’ più lunghi. Prima che il
Milan inizi la sua lenta marcia verso
una limpida vittoria, è il Bari a pun-
gere con un contropiede che mette
Spinesi in condizione di colpire in
pieno l’incrocio dei pali. Ma i rosso-
neri danno l’impressione di control-
lare bene la partita, con De Ascentis
molto preciso negli interventi e Am-
brosini letteralmente scatenato. E al
15’ vanno in gol con Boban, sfrut-
tando una serie di rimpalli scaturiti
da una punizione concessa fin trop-
po generosamente dall’arbitro Bor-

riello, alla quale si aggiunge un so-
spetto di fuorigioco successivo. È
quanto basta per gestire ancora me-
glio il gioco: il Milan prosegue la sua
lenta marcia, con il gioiello ucraino
Shevchenko a impreziosire il tutto
con i suoi guizzi, talvolta eccessiva-
mente egocentrici.

Così parte anche il secondo tempo
e, al 51’, si arriva al raddoppio di Ser-
ginho. Inizia qui il momento miglio-
re del Bari, che non si arrende al
doppio svantaggio e tenta di costrui-
re qualcosa in attacco: sforzo pre-
miato al 67’ quando Spinesi non
imita la difesa del Milan e resta con-
centratissimo sul pallone che vale il
2-1. I pugliesi ora ci credono e si tuf-
fano generosamente su ogni pallone
che il centrocampo milanista sotto-

valuta.
L’illusione viene spezzata all’84’

da Bierhoff che schiaccia di testa (ma
Innocenti gli fa sponda) il pallone
d’oro servitogli da Serginho. Poco
prima tutti in piedi per applaudire
Boban che cede il posto a Giunti e
per Shevchenko che semina drib-
bling in un fazzoletto di area barese.
È l’antipasto del gol dell’ucraino, che
arriva cinque minuti più tardi (89’)
ed è un altro capolavoro di potenza e
tecnica: punizione in attacco per il
Bari, respinta della difesa milanista,
Shevchenko è in agguato appena al
di là della metà campo controllato
da Garzya e, in seconda battuta da
Anderson: si capisce subito che an-
che questa volta intende tirar dritto,
e a nulla valgono le resistenze dei
due difensori pugliesi, né l’estremo
tentativo del portiere Mancini. La
galoppata palla al piede si conclude
con il tripudio di San Siro per il po-
ker rossonero. Con Zaccheroni che
stringe in pugno una classifica che
assomiglia molto a quella di un an-
no fa. E si sa come andò a finire.

MILAN 4
BARI 1

MILAN: Abbiati 6, Sala 6, Chamot 7 (18‘
st Ayala 5), Maldini 6.5, Helveg 6, Ambro-
sini 7, De Ascentis 6.5, Serginho 6.5, Bo-
ban 7 (32‘ st Giunti sv), Bierhoff 6.5 (42‘ st
Josè Mari sv), Shevchenko 7.
BARI: Mancini 5, De Rosa 6 (11‘ st Marco-
lini 5.5), Garzya 6, Innocenti 6, Ferrari 5
(32‘ pt Del Grosso 6), Collauto 5.5, D. An-
dersson 6, Perrotta 6, Osmanovski 6.5, Spi-
nesi 7, Cassano 5.5.
ARBITRO: Borriello di Mantova 6.
RETI: nel pt 16‘ Boban; nel st 7‘ Serginho,
22‘ Spinesi, 40‘ Bierhoff, 44‘ Shevchenko.
NOTE: Angoli 7-4 per il Milan. Recupero:
1‘ e 2’. Espulso: al 18‘ pt il massaggiatore
del Bari Gresi per reiterate proteste. Am-
moniti: De Rosa, Sala, Collauto e Perrotta.
Spettatori: 55 mila.

Agguantata su rigore
«urla» la sfiatata Inter
Penalty omaggio, ma il Parma non ruba nulla
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

PARMA L’ingiustizia ha fatto
giustizia, cioè dal rigore asse-
gnato all’Inter al pareggio ag-
guantato all’ultimo minuto e
che il Parma strameritava. Tan-
to per ribadire che puoi propor-
re gli schemi migliori, escogita-
re le tattiche più sofisticate, sfi-
dare la logica (comequella, caro
Malesani, di attendere le calen-
de greche per buttare nella mi-
schia Di Vaio), ma poi, alla fine,
sono decisivi i campioni (Vieri,
due tiri, ungol)e le situazioni (il
capitombolo in area di Stanic
dopo un impatto lieve con Cor-
doba). Che il risultato sia giusto
lo dicono i fatti: le parate di Pe-
ruzzi - migliore in campo -, l’oc-
casionissima pappata da Cre-
spo, il primo tempo senza tiri in
portadapartedell’Inter.

Poi,ci sonoitabù:adesempio
questa maledizione che impe-
disce all’Inter di vincere a Par-
ma: tre pareggi e sette sconfitte
il raccolto di dieci campionati.
C’èanche l’insostenibilepesan-
tezzadelParmaperLippi:unan-
no fa, era il 7 febbraio, la sua Ju-
veperse4-1incasael’allenatore
di Viareggio chiuse la sua storia
torinese. E 364 giorni dopo,
questo pareggio che complica i
piani di scudetto. «Ci servono
trepuntiperdareunasvoltaalla
stagione»,avevadettoLippialla
vigilia. Due li hapersialminuto
numero 50 della ripresa e il fat-
to, eufemismo, ha fatto arrab-
biare assai il nocchiero dell’In-
ter, al punto da rinviare ai pros-
simi giorni l’analisi della parti-
ta.

Analisi che s’impone, perché

come già era accaduto contro la
Roma otto giorni fa, l’Inter ha
regalato un tempo all’avversa-
rio.Moltobanale laspiegazione
della superiorità del Parma: un
uomo in più a centrocampo. Il
4-3-3 sceltodaLippihatraballa-
to per la giornataccia di Recoba
eper laposizionedefilatadiMo-
riero.Aggiungiamoleesitazioni
di Zanetti, laprestazione discre-
ta di Dabo e la timidezza di
Cauet: morale, Inter spompata.
Strada spianata, per il Parma,al-
meno fino all’area, ma anche
qui è subentrata la logica: il
non-gol, oltre che figlio dell’ot-
tima forma di Peruzzi, si spiega
con la presenza di un soloattac-
cante vero, Crespo: Stanic è un
guastatore, ma non ha i colpi
del «puntero» vero. E, come lui,
Fuser,inconcludente.

Contate setteazionipericolo-
se a zero nel primo tempo. Al 2’
tiro-crossdiCrespoeStanicnon
ciarriva,all’8’Fusersfiorailpalo
su punizione, al 20’ tiro in corsa
altodiStanic,al26’Cresposalta
dueuominiespedisce ilpallone
in curva, al 33’ Peruzzi devia
una sberla di Benarrivo, al 45’
Seedorf allontana dalla linea di
porta una zuccata di Crespo, al
46’ Peruzzi è grandissimo nel ri-
battere un tiro a colpo sicuro di
Fuser.Nell’intervalloLippidà la
prima sterzata: fuori Moriero,
dentroDiBiagio.Masiricomin-
cia da Peruzzi: altra deviazione
splendida su botta di Fuser. Al
quarto d’ora, primo tiro dell’In-
ter: ed è gol. Punizione per fallo
di Thuram su Recoba, il pallone
calciato dallo stesso uruguaya-
notocca labarriera,arrivaaVie-
richevinceilduellodiforzacon
Sartor, si gira e buca Buffon.

Tocca a Roby Baggio, applausi.
Il Parma carica. È il 24’, cross di
Benarrivo, zuccata in tuffo di
Fuser, respinta d’istinto di Pe-
ruzzi,Crespoha laportaspalan-
cata,matiraalpiccione.Ancora
Peruzzial38’:domaunasvento-
la di Dabo. Malesani si affida a
DiVaio.Gliultimitreminutiso-
nounacorrida.Al47’Crespoca-
de in area dopo un contrasto
conCordoba.Al48’Vieriduetta
con Baggio e tira alto. Al 49’ Sta-
niccrollacomeunsaccoinarea,
l’avversario è ancora Cordova.
Collinadicecheèrigore.Crespo
non perdona. Anche Lippi non
perdona.Èunabelva.
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PARMA 1
INTER 1

PARMA: Buffon 6, Sartor 6, Thuram 6,5,
Lassissi 7, Fuser 6,5, Dabo 6,5, Sousa 5,5
(28’ st Longo sv), D. Baggio 5,5 (36’ st Di
Vaio sv), Benarrivo 6,5 (25’ st Walem sv),
Crespo 5, Stanic 6,5 (22 Micillo, 24 Vanoli,
28 P.Cannavaro, 4 Breda).
INTER: Peruzzi 8, Panucci 5,5, Simic 6,5,
Blanc 6,5, Cordoba 6,5, Cauet 6, Seedorf
6,5 (40’ st Georgatos sv), Zanetti 5,5, Mo-
riero 5 (1’ st Di Biagio 6), Vieri 6,5, Recoba
5 (17’ st R. Baggio 6) (22 Ferron, 3 Colon-
nese, 6 Serena, 16 Mutu).
ARBITRO: Collina di Viareggio 5
RETI: nel st 16’ Vieri, 49’ Crespo su rigore.
NOTE: Angoli 10-1 per il Parma. Recupero:
2’ e 4’. Ammoniti: Cordoba, Sartor, Benar-
rivo, Cauet e Vieri per proteste. Spettatori:
29.000 circa.

Vieri esulta dopo il suo gol; a sinistra Marcello Lippi Miano/ Ap

Lamenti, anche Lippi nel coro
Malesani: «Gioco al massacro»
DALL’INVIATO

PARMA Lippi contesta il rigore e
le simulazioni del Parma -, Male-
sani contesta i poteri forti del cal-
cio: Parma-Inter è finita da pochi
minuti, comincia un altro match.
La partita ha inizio davanti alle te-
lecamere di Rai 2, «Stadio Sprint»
e prosegue in sala-stampa. Ecco il
Parma-Inter 2.

Lippi: «Abbiamo perso due
punti importanti per un rigore
che non c’era. I giocatori del Par-
ma negli ultimi minuti non face-
vano altro che buttarsi per terra.
Cercavano il rigore. Perdere due

punti al novantaquattresimo e in
questo modo mi fa enormemente
fastidio». In sala stampa ribadisce
i concetti in modo più colorito:
«Quello che è accaduto esula dal
campo, dalle valutazioni della
partita. Il risultato è stato deciso
da una cosa inesistente e questo
mi fa incazzare. Abbiamo perso
due punti importantissimi. Noi
non abbiamo mai alzato la voce,
ma visto che altri lo hanno fatto,
dico allora che questo rigore asse-
gnato al Parma allunga la serie de-
gli episodi sfavorevoli all’Inter. Vi
ricordo il gol che ci hanno annul-
lato contro la Lazio, l’espulsione
di Ronaldo dopo venti minuti nel

derby, la mancata espulsione di
Van der Sar a Torino contro la Ju-
ve. Ora questo rigore di Parma. E
poi dicono che sono amico di
Collina, che vedo solo due volte
all’anno». Tre, per la precisione:
una partita natalizia di calcetto,
con Lippi e Collina in campo, è
costata all’arbitro una breve so-
spensione. Erano i giorni, quelli,
dei Rolex romanisti. E degli elet-
trostimolatori interisti.

Parola a Malesani, che prima as-
siste esterrefatto alla sfuriata tv di
Lippi e poi replica, con gli interes-
si, anche lui in due tempi. «Lippi
fa bene a lamentarsi perché così
fan tutti. Ormai vince lo scudetto

chi alza di più la voce. Io invece
dico basta a questo gioco al mas-
sacro. Prima al Chievo Verona e
poi qui al Parma ho trovato due
società che preferiscono vincere
sul campo. Solo con Cecchi Gori
ho avuto problemi, anche lui pen-
sava che gli scudetti si vincono
con le proteste. E invece, come
dissi a Cecchi Gori e come dico
ora a Lippi, vince il migliore. L’In-
ter ha pareggiato perché non ha
meritato di vincere. Per un’ora c’è
stata solo una squadra in campo,
ed è stata il Parma. Tutti si lamen-
tano: la Lazio presenta le liste, il
Milan piange, la Juve si arrabbia,
ma vi rendete conto che si lamen-
ta anche la Juve? E anche i giorna-
listi stanno al gioco, ci sono tra-
smissioni televisive in cui avven-
gono corride disgustose. Solo i
presunti torti subiti da cinque
squadre fanno notizia». Fine delle
trasmissioni, ma la partita conti-
nua. S.B.

REGGINA-BOLOGNA

Pirlo trova il gol della vittoria
Gli amaranto possono respirare

LECCE-PIACENZA

E Rastelli riaccende la speranza
Squadra di Cavasin irriconoscibile
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REGGIO CALABRIA Un successo su-
dato ma meritato per la Reggina che
con il Bologna è riuscita a collezio-
nare sei punti, vincendo entrambi
gli incontri di campionato. Risultato
di vitale importanza per gli amaran-
to, in una giornata in cui le rivali
non hanno fatto molto; tre punti
che si aggiungono ad una classifica
che si solidifica leggermente. La gara
si è decisa nel primo tempo con la
rete di Pirlo, lesto a raccogliere una
respinta di Pagliuca su un tiro di
Possanzini. Giornata delle novità
nella Reggina con il contemporaneo
esordio del cileno Vargas, sin dall’i-
nizio in difesa al posto dello squali-
ficato Cirillo, e dell’albanese Bogda-
ni, in attacco nel secondo tempo al
posto di Reggi. Proprio l’attaccante
argentino ha costituito la nota lieta
della giornata. Azzeccata quindi la
scelta di Colomba che lo ha preferi-
to a Kallon, un po’ in ombra nelle
ultime giornate. Nella squadra di
Guidolin da premiare la buona vo-
lontà ed il desiderio di pareggiare a
tutti costi, ma come dice lo stesso

tecnico: «se non si fa gol, non ci si
può lamentare». Nota di merito,
una volta tanto, per l’arbitro. L’inge-
gner Saccani di Mantova ha diretto
egregiamente la sua prima partita in
serie A, sotto gli occhi del designato-
re Paolo Bergamo presente in tribu-
na. GIOVANNI LI CALZI

LECCE A sorpresa il Piacenza
espugna il campo del Lecce nella
giornata in cui la squadra giallo-
rossa sembrava lanciata verso la
sua ottava partita utile consecuti-
va,e laformazioneemilianaappa-
riva incrisiprofondaavendootte-
nuto nelle ultime otto partite un
solo punto. Una rete di Rastelli in
apertura di ripresa ha sbloccato la
partita premiando la squadra che,
pur senza strafare, è apparsa più
ordinata e più continua nel cerca-
re un successo che vale più dei tre
punticonquistati. IlLecceaggiun-
ge ad attenuanti errori a ripetizio-
ne (l’infortunio inizialedel suore-
gista Lima) e la giornata negativa
dituttalasquadrachenonèriusci-
ta mai ad entrare inpartita. Lapri-
ma vittoria in trasferta fa felice il Piacenza e il suo allenatore, Daniele
Bernazzani, ritrova il sorriso: «Finalmente qualche episodio favorevole
a noi - spiega - dopo le delusioni delle precedenti partite. C’erano molti
assentimadebbodirechei sostitutisonostatidavverobravi.Rastelli siè
sbloccatoecredocheilnostrosuccessononsiprestiadubbidisorta,per-
ché loabbiamo meritato facendo qualcosadipiùdelLecce.Laclassifica
è ancora delicata, ma possiamo alimentare le speranze anche perché la
squadrahaconfermatodiessereinbuonasalute».

REGGINA 1
BOLOGNA 0

REGGINA: Taibi 7, Giacchetta 6,5, Vargas
7, Stovini 6,5, Foglio 6, Brevi 6,5, Baronio
6,5, Pirlo 7 (48’ st Oshadogan s.v.), Mora-
bito 6,5, Reggi 6 (10’ st Bogdani 6), Pos-
sanzini 6,5 (44’ st Bernini s.v.).
BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 6, Bia 6
(36’ st Kolyvanov s.v.), Dal Canto 5, Para-
matti 5,5, Piacentini 5,5, Marocchi 5 (13’
st Ingesson 5,5), Tonetto 5, Nervo s.v.(25’
pt Fontolan 5), Andersson 6, Signori 6.
ARBITRO: Saccani di Mantova 6.
RETE: nel pt 15’ Pirlo.
NOTE: Angoli 10 a 3 per il Bologna. Recu-
pero: 3’ e 4’. Ammoniti: Possanzini, Piacen-
tini, Fontolan, Morabito e Falcone. Spetta-
tori: 24.210 circa.

LECCE 0
PIACENZA 1

LECCE: Chimenti 6, Juarez 5,5, Viali 6, Sa-
vino 5 (7’st Sesa 5,5), Balleri 5, Conticchio
6, Lima sv (26’ pt Bonomi5,5), Piangerelli
6, Traversa 5,5, Cipriani 5,5 (27’ st Mari-
nosv), Lucarelli 5,5.
PIACENZA: Roma 6, Polonia 6, Lucarelli
6,5, Sacchetti6, Buso 5,5 (18’ st Caini), Ta-
gliaferri 5,5, Cristallini 6,Morrone 6, La-
macchi 6, Gilardino 6 (20’ st Gautieri
sv),Rastelli 7.
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5.
RETI: nel st 4’ Rastelli.
NOTE: angoli 7-5 per il Piacenza. Recupero
2’ e 4’. Ammoniti: Cipriani, Tagliaferri,
Morrone e Sacchetti. Spettatori: 14.495
circa.


